

I.C.I. Imposta comunale sugli immobili  

Anno 2004

Aliquote, detrazioni e riduzioni d’imposta

L’amministrazione comunale con deliberazione di Giunta Comunale n. 214 del 24/11/2003, esecutiva ai sensi di legge, ha determinato le aliquote I.C.I. per l’anno 2004 come segue:

· 4,0 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e sue pertinenze, ancorché iscritte distintamente in catasto (per pertinenza si intende: il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina che siano ubicati nel medesimo immobile, o comunque entro il raggio di metri  150 in cui è sita l’abitazione principale)

· 5,5 per mille per tutte le altre tipologie abitative, fabbricati e terreni
La detrazione per l’abitazione principale è stabilita nella misura ordinaria di € 103,29
· Per l’Abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari fino al secondo grado di parentela, in linea retta, che vi risiedano, si applica l’aliquota ridotta del 4,0 per mille e la detrazione per abitazione principale

Per quanto riguarda le aree fabbricabili: "Al fine di ridurre al minimo l'insorgenza del contenzioso, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, come stabiliti dal comma 5 dell'art. 5, del decreto legislativo n. 504/1992, per zone omogenee, ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, vengono determinati come specificato dalla seguente tabella, già adeguati all’indice ISTAT:

                         ZONA P.R.U.G.                             VALORE MINIMO EURO/MQ
                                                                     DOPO ADEGUAMENTO ISTAT (2,7%)
                              A1 - A2                          


54,86
                                 B1                                


62,24
                                 B2                                


60,13

                       C1 - C2 - C3 - C4                        

71,73

                                 D1                                  

65,40

                                 D2                                     

63,29

                                D3                                       

62,24

              Aree soggette a vincolo di uso       


11,61
            pubblico con vocazione

          edificatoria (es. fascia di

        rispetto stradale, fascia di

      rispetto pozzi per acqua, ecc.)

   Per le aree inserite in Piani Attuativi si applica una riduzione dei valori

   sopra riportati pari al 5%.

L'area di pertinenza di immobili esistenti non è sottoposta al pagamento dell'imposta:


-. Nel caso di superficie residua residenziale, l'area non ancora edificata non superi il 10% dell'area edificata, oppure il volume residuo edificabile non superi i 200 mc;

-. Nel caso di superficie residua produttiva e/o terziaria-commerciale, l'area residua edificabile non superi il 10% dell'area edificata.

In caso di superamento di detti limiti, l'imposta sarà dovuta sull'eccedenza.

Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando l'importo sia stato versato sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato.

I valori come sopra determinati potranno essere variati,  con deliberazione della Giunta Comunale, da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, salvo diversa disposizione di legge, ed avranno vigore a decorre dal 1° gennaio dell'anno successivo. In assenza di modifiche i predetti valori si intendono confermati anche per l'anno successivo"

Sono state previste le seguenti ipotesi di maggiori detrazioni per la prima abitazione, se la stessa ha una classificazione fino a  A2 Classe 2 Vani 5:

1. Nuclei familiari con reddito complessivo fino a € 5.681,02

Scomputo dell’intero importo dovuto

2. Nuclei familiari con reddito complessivo fino a € 8.263,31

Scomputo del 50% dell’importo dovuto


Coloro che ritengono di avere diritto alla maggiore detrazione o che hanno modificato le condizioni rispetto all’anno precedente, devono inoltrare comunicazione preventiva al Comune entro il 30 Giugno 2004, indicando le condizioni che consentono l’applicazione della maggiore detrazione;


I versamenti andranno effettuati sul C/C n. 52212065, intestato al Comune di Carimate Servizio Tesoreria ICI,  nei seguenti periodi:

· PRIMA RATA – 1° Giugno - 30 Giugno 2004, pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente.

· SECONDA RATA - 1° Dicembre – 20 Dicembre 2004, pari al saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno corrente, con eventuale conguaglio della prima rata versata.

Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto di altri a condizione che il versamento si riferisca all’intera proprietà dell’immobile condiviso e che si comunichino all’Ufficio Tributi del Comune i nominativi e le percentuali di possesso su appositi modelli predisposti dal Comune.

AVVISO: A decorrere dal 01.01.2003 l’obbligo di presentazione della dichiarazione degli immobili posseduti o denuncia di variazione (art. 10, comma 4 D.Lgs. 504/1992) è stato sostituito da una semplice comunicazione relativa agli acquisti, cessazioni e modificazioni della soggettività passiva, da presentare su apposito modello messo a disposizione dal Comune, entro il termine di 30 giorni dalla data di variazione, e comunque entro il 31 dicembre di ogni anno (entro il 30 gennaio per le variazioni di dicembre dell’anno precedente).

